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PER LA FIERA DELLA SANTA CROCE 
 

Qualcosa si è fatto, qualcosa purtroppo no, 

qualcosôaltro naturalmente si farà. Il bilancio 

della nostra Associazione è sostanzialmente in 

pareggio con tendenza al positivo. Le gite 

progettate a Mantova ed Adria non si sono 

potute attuare per impegni dei soci e é.. 

mancanza del numero sufficiente, ma abbiamo 

partecipato con due esposizioni a due 

avvenimenti in paese ed eccoci qui col nostro 

Notiziario ed una serata archeologica stasera in 

municipio. È vero che sabato scorso dovevamo 

fare la visita guidata al centro e ciò non è 

avvenuto, ma dôaltro canto lôabbondanza di 

appuntamenti allestiti per la giornata non ha 

fatto trovare spazio per fare altro. Abbiamo così 

progettato assieme allôAmministrazione 

comunale di fare qualche cartolina da distribuire 

sempre sabato 16 maggio, che non erano 

preventivate, ed invece sono andate felicemente 

in porto. Così si è proceduto e dato il nostro 

contributo come meglio abbiamo potuto, dando 

il supporto storico logistico a quanto in paese si 

andava facendo allestendo le due mostre 

documentarie: Garibaldi e il Polesine e su di 

Amos Bernini (1842-1909) protagonista del suo 

tempo.  

A scanso di equivoci e visto che il nostro 

Notiziario non ha una scadenza fissa ed è, per 

così dire, a carattere ñeccezionaleò, per 

scaramanzia non metteremo più le date esatte di 

quanto si vuole fare, ma semplicemente 

segnalare solo lôiniziativa cos³ da non generare 

delusioni in caso di spostamento di date o di una 

loro mancata attuazione. 

Continuano intanto a spron battuto i contatti con 

gruppi e la Soprintendenza Archeologica di 

Padova che ci incita a proseguire su questa 

strada intrapresa. La serata di stasera in 

municipio ha infatti la sua ñapprovazione e 

benedizioneò. 

Confermiamo una serie di iniziative locali quali 

le nostre partecipazioni alla festività di 

S.Materno in luglio ed alla festa della zucca in 

agosto. 
 

Operatori di Mellaria in ricognizione  
                              ĔĔĔĔĔĔĔĔĔĔĔĔĔĔ 
 

 

RISULTATI DEL FIELD WATCHING  

A S.STEFANO  
 

di Jacopo Leati 
 

Con questo breve intervento mi propongo di 

dare una veloce relazione sulle conclusioni che 

il gruppo archeologico ha potuto trarre dalla 

seconda ed ultima ricognizione di superficie nel 

sito archeologico presso il podere Tinti: 

La ricerca si è sviluppata nel tempo di due anni 

(2008-2009) e ha impegnato tutta la sezione 

archeologica in diverse fasi di lavoro e studio; 

infatti oltre alla raccolta dei materiali sulla 

superficie arativa sono seguite le dovute 

operazioni di pulitura dei reperti, catalogazione 

ed infine studio. 

Il lavoro appena finito ci ha permesso di meglio 

datare e posizionare il deposito che da subito ci 

aveva colpito per la sua abbondanza di 

materiali. 

Per quanto attualmente ci è dato capire si tratta 

di un deposito di epoca romana tardo-imperiale 

(per questa considerazione sono stati 

fondamentali gli studi numismatici) ricco delle 

più disparate categorie di materiali dalle monete 

alla ceramica, da scarti di lavorazioni 

metallurgiche a vasellame vitreo; ma questi 

materiali non ci aiutavano a capire la tipologia 

del deposito, infatti poteva trattarsi sia di una 

ricca villa agricola come di un piccolo 

sepolcreto. 

A sciogliere questo nodo gordiano ci ha aiutati  
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un intervento urbanistico effettuato nella zona 

immediatamente dopo la strada che delimita il 

podere, che ha messo in luce la presenza di 

allineamenti di preparazioni murarie 

sicuramente databili allôet¨ romana composte da 

pezzame testaceo(frammenti di tegole, embrici, 

sesquipedali e bipedali); la scoperta ci ha 

indirizzati così a prendere in considerazione 

lôidea che il deposito sia di origine abitativa con 

una vita relativamente lunga(almeno dal III sec. 

al VI d.C.) e probabilmente di diverse fasi 

insediative. 

 

 

Il posizionamento 
 

Lôutilizzo delle quadrettature durante le ricerche 

ci ha permesso a lavori finiti di posizionare con 

precisione i limiti dellôinsediamento e quindi 

poterne valutare le zone più ricche di materiali. 

Nel grafico sotto riportato si può notare la 

concentrazione ed il potenziale archeologico 

rilevato.  

Per concludere questa prima e promettente fase 

di ricerche, il gruppo archeologico ha pensato di 

aprire la ñserata archeologicaò di stasera, 22 

maggio 2009 con un resoconto e una proiezione 

di immagini inedite relative a queste ricerche 

nella quale gli interessati potranno approfondire 

i temi archeologici di S.Stefano romana e della 

viabilità antica nella pianura padana orientale. 

 

 
 
Rosso-densità > di 25 reperti 

Giallo-densità >di 15 reperti 

Azzurro-densità< di 5 reperti  

 

 

 

Foto dal cantiere                         ĔĔĔĔĔĔ 

 
1. Allineamenti delle fondazioni delle strutture 

romane 

 

2. Operatori dellôAssociazione Mellaria al 

lavoro nella raccolta di reperti nei vari settori di 

ricerca 
 

3.Recupero di una moneta romana da un 

blocchetto di terra 
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LE CELEBRAZIONI DEL  CENTENARIO DELLA 

MORTE DI AMOS BERNINI  (1909-2009)  
 

di Raffaele Ridolfi 
 

 
 

Un importante e fondamentale testo 
 

Il 16 maggio scorso è stato presentato il libro 

che raccoglie gli interventi del convegno del 14 

e 15 novembre 2008 riguardante il nostro 

concittadino più illustre. Si tratta di un 

monumentale lavoro, frutto delle relazioni di 19 

autori in oltre 434 pagine e nelle quali ci sono 

ben 77 pagine con fotografie quasi tutte inedite: 

uno sforzo notevole, mai accaduto per un 

cittadino di Melara. Immancabile nella nostra 

libreria! 

I prossimi appuntamenti berniniani sono per il 

15 luglio a Rovigo presso il Consorzio di 

Bonifica Padana Polesana con il convegno ñ100 

anni di bonifica tra Canalbianco e Po: da 

Bernini ai giorni nostriò. Altro appuntamento 

domenica 29 novembre, a Melara, per lo 

scoprimento di un cippo marmoreo a ricordo del 

centenario della morte e la ristampa di un libro a 

cura di Raffaele Ridolfi ñIn memoria 

dellôavvocato commendatore Amos Berniniò e 

che sarà inserito nella collana della nostra 

Associazione Mellaria, in: Quaderni storici, 

nuova serie, Fonti n.2. 

 

LA TARGA , LôANNULLO POSTALE E LE NUOVE 

CARTOLINE  
In concomitanza con la serie di eventi della 

giornata berniniana, si segnalano lo scoprimento 

della lapide presso la sua casa natale in via F. 

Cavallotti, la rinnovata piazza A.Bernini, il 

restauro del monumento, lo scoprimento di una 

lapide che ricorda i reggitori della nostra 

comunità dal 1867 ad oggi (sindaci di nomina 

regia, di elezione, commissari prefettizi, podestà 

e sindaci della Repubblica). Eseguito pure un 

annullo postale speciale, il secondo mai fatto per 

il nostro paese, dopo quello di S.Adelaide nel 

1999. Delle dieci nuove cartoline a corredo ce 

ne sono quattro a cura del Consorzio di Bonifica 

Polesana con momenti di lavori idraulici, e le 

rimanenti sei da parte dellôAmministrazione 

della nostra Associazione. Esse riprendono 

Bernini da giovane (una foto del 1863, la prima 

in assoluto di Melara e fra le prime anche della 

nostra Provincia), le scuole, il nuovo municipio, 

la sua divisa da garibaldino, Giuseppe Sani, 

primo sindaco di nomina regia nel 1867, ed un 

acquerello di Enrico Negri. Tutte queste 

iniziative (Convegno, libro, annullo postale, 

cartoline, nuova piazza ecc) sono state possibili 

eseguirle collaborando con le istituzioni, quali 

lôAmministrazione comunale, la Fondazione 

CaRiPaRo, il Comune di Rovigo, la Provincia, il 

Consorzio di Bonifica, lôAssociazione 

Minelliana e lôArchivio di Stato di Rovigo.  

Ci auguriamo che anche altri progetti, a noi 

altrettanto cari (museo?), possano ottenere 

analoga sensibilità ed unione dôintenti nel 

prossimo futuro.  
 

 Lo speciale annullo postale  
 

 
 

La targa che ricorda la casa natale di Amos Bernini 

(oggi proprietà Anna Marchesini) 
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Ĕ Eô ACCADUTO  
 

di Raffaele Ridolfi 
 

Durante questa fiera della Santa Croce il 

restauratore veronese Alessandro Vaccari, quale 

segno di devozione per la nostra chiesetta, ha 

donato un quadro raffigurante il martirio di San 

Pietro da Verona, compatrono del sacro edificio. 

Lôultimo gesto in tale senso a Melara, cioè di un 

quadro ñnuovoò, era stato fatto 50 anni fa, 

quando il pittore Mario Umberto Soriani eseguì 

il dipinto di san Giovanni Bosco, collocato oggi 

nella prima navata di destra per chi entra in 

chiesa.  

A ñSandroò Vaccari naturalmente va uno 

speciale ringraziamento da parte nostra, così 

come pure ai volontari che, dopo avere salvato la 

chiesetta dallôincuria alcuni anni fa, oggi 

continuano a tenerla aperta, seppur in rare 

occasioni, ed a seguirla nei suoi piccoli 

bisognosi restauri.  

Senza di essi, ricordiamolo tutti quasi a nostro 

monito, questôedificio di notevole valore storico, 

oggi non sarebbe più visitabile e fruibile dai 

fedeli melaresi. 

 

 

 
 

Il quadro eseguito da Alessandro Vaccari da 

Sanguinetto 

 

 
 

Il dettaglio con la chiesetta della Santa Croce 

 

 

ĔDA EMPOLI UN RITORNO A MELARA  
 

Antonio Bassi, classe 1945, giornalista 

professionista che scrive anche per il Corriere 

dello Sport ï Stadio seguendo la squadra 

dellôEmpoli, ci ha fatto visita poco prima dello 

scoprimento della lapide che ci ricorda come 

anche suo papà fu sindaco di Melara.  

Il ragionier Fernando Bassi (1899-1988), 

responsabile della Banca Agricola Mantovana, 

allora esistente in paese, prese in mano le redini 

del nostro Comune dal 1945 al 1947 nei difficili 

e delicati momenti post bellici. 

Fernando Bassi, come forse molti sapranno, 

ebbe in moglie lôindimenticata maestra delle 

nostre scuole, Maria Cioni, recentemente 

scomparsa. 
 

 
 

Da sx: Antonio Bassi, Raffaele Ridolfi e Francesco Losi 
 


